
CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE FORMALE 

Lunedì 27 gennaio 2003, l'Area Civica Monteclarense ha tenuto una 
conferenza stampa per rendere pubbliche le ultime attività e in particolare la 
registrazione dello Statuto della Associazione comprensivo del logo, la 
nomina del Direttivo, della Segreteria e del Coordinatore. 
Presenti all'incontro 4 dei 5 membri di Segreteria ovvero : Bettenzoli Mauro, 
coordinatore, Gabriele Polise, Bianchi Umberto, Fabio Badilini, assente 
Paolo Verzelletti. 
Il coordinatore ha evidenziato l'iter che ha condotto a formalizzare la nascita 
dell'Area Civica a partire dalle centinaia di adesioni al documento 
programmatico di fondazione sino alla nomina della Segreteria e alla 
presentazione alla stampa e quindi alla cittadinanza. Bettenzoli ha tenuto a 
precisare come l'Associazione sia sostanzialmente una "aggregazione di idee" 
e non una "aggregazione di tradizioni … dei figli di …". Molti i giovani (età 
media 30-40 anni) impegnati ad imparare la politica e la realtà cittadina in 
senso lato, senza rendite di posizione da difendere, con l'intento preciso di 
presentarsi alle elezioni amministrative del 2004 con una propria lista e un 
proprio programma da costruire dal basso, sentendo la gente e valutando sul 
campo le evidenze che si verranno ad incontrare. Obbiettivo portante è 
l'essere presenti nella informazione ai cittadini, ovvero muoversi in forma 
aperta e democratica, tutto al contrario della attuale amministrazione 
leghista, il cui modo di governare il paese è del tutto non condivisibile. C'è la 
coscienza del fatto che le attività dell'Area Civica, non essendo un Partito, 
potrebbero essere influenzate dalle scelte degli schieramenti nazionali; la 
scommessa è quella di mantenere una trasversalità contro le faziosità, una 
eterogeneità di composizione politica tutta tesa a "lavorare per Montichiari" 
e non per le fazioni partitiche che guardano oltre i confini di Montichiari per 
interessi che non sono di Montichiari. A tale proposito Bettenzoli ha 
illustrato il logo della Associazione che ha al centro lo stemma di Montichiari 
ma evolve progettualmente con una banda multicolore verso l'esterno sino a 
mostrare il cielo stellato europeo. Il coordinatore ha infine informato che 
l'Area Civica si sta dotando anche di un proprio sito internet e che ha già in 
programma incontri su determinati argomenti e confronti zonali in tutto il 
paese. 
Polise, altro membro di Segreteria, ha voluto ribadire che l'A.C.M. non è il 
"PPM 2" poiché, con tutto il rispetto per quel Gruppo politico cui va il merito 
di una fattiva opposizione, nell'Area Civica vi è più trasversalità, più 
esperienze politiche precedenti e una grande voglia di rilanciare Montichiari 
ai livelli in cui si trovava prima dell'avvento dell'attuale Amministrazione. 
  
La consigliera PPM Stefania Mosconi ha informato di come i 4 Consiglieri del 
Gruppo abbiano aderito per singole decisioni all'A.C.M., senza travasare il 
PPM nella nuova aggregazione. I PPM hanno visto collimanza di intenti e 
condividono la necessità di aprire il confronto, contrariamente a quello che 
fa la Lega che, oltre a temere il confronto pubblico, ha un Sindaco troppo 
spesso incline all'assenza dai momenti importanti o sfuggevole rispetto 
all'esigenza di rappresentare qualitativamente Montichiari da posizioni di 
adeguato rilievo. 
Anche Bianchi è intervenuto per rammentare come molti aderenti all'A.C.M. 
abbiano trovato nella Associazione la possibilità di recuperare un certo modo 
di fare politica come "spirito di servizio". 



Fabio Badilini ha concluso dicendo che si è consci di come l'Area Civica vedrà 
crescere attorno a sé logiche al di là delle logiche locali ma, semmai il 
confronto avesse per forza concludersi secondo gli schieramenti nazionali, gli 
aderenti della A.C.M., facendo le loro eterogenee scelte partitiche, 
porteranno comunque con sé l'esperienza e la coscienza delle cose 
amministrative imparate e che impareranno nel corso dei prossimi mesi, da 
qui sino a che si definiranno gli schieramenti. A tale proposito è il caso di dire 
come l'A.C.M., pur disponibile ad incontrare chiunque, ritenga ancora 
prematuri discorsi attorno alle possibili alleanze elettorali. 

 


